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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione:  
Conoscere le basi romanistiche (comprensive del diritto romano storico e della tradizione romanistica) 

dell’eccezione di dolo generale e comprenderne i rapporti con il principio di buona fede, il divieto di abuso 

del diritto, il divieto di venire contra factum proprium, l’eccezione di adempimento e l’exceptio litis 

dividuae.  

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Saper cogliere, tenuto conto delle radici romanistiche dell’eccezione di dolo generale, nonché delle sue 

applicazioni giurisprudenziali e delle teoriche dottrinali nel contesto dell’esperienza giuridica europea, le 

affinità e le differenze che intercorrono fra lo strumento rimediale dell’eccezione di dolo generale e il 

principio di buona fede, l’abuso del diritto, il principio di non contraddittorietà delle condotte, l’eccezione di 

adempimento e l’exceptio litis dividuae. 

. 
 

Autonomia di giudizio: 
Saper valutare criticamente le circostanze che possono giustificare o sconsigliare, caso per caso, 

l’impiego dell’eccezione di dolo generale. 



 
Abilità comunicative: 
Saper comunicare in modo esaustivo e convincente le nozioni assimilate. 
 
Capacità d’apprendimento: 
Essere in grado di approfondire, sulla base di alcuni principi-guida del patrimonio giuridico della 

civiltà europea, il ruolo l’incidenza e i limiti delle categorie dogmatiche e dei principi generali 

accolti nella stragrande maggioranza dei paesi europei, anche nella prospettiva di eventuali 

percorsi formativi postlaurea: master di 2° livello, corsi di specializzazione, dottorati di ricerca. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO: fornire, sia pure per exempla (quali sono, in definitiva, l’exceptio doli, la 

buona fede, il venire contra factum proprium, l’eccezione di adempimento, l’exceptio litis dividuae), un’idea 

sufficientemente orientativa dell’incidenza dei principi e delle categorie generali negli apparati argomentativi della 

dottrina e della giurisprudenza italiane ed europee. 

 
 DENOMINAZIONE DEL  CORSO 

“L’ECCEZIONE DI DOLO GENERALE NELL’ESPERIENZA GIUSPRIVATISTICA 
EUROPEA” 

Applicazioni giurisprudenziali e teoriche dottrinali 
48 LEZIONI FRONTALI 

 PROGRAMMA DEL CORSO 
 

 

 

ARGOMENTI: 

1 – Eccezione di dolo generale e principio di buona fede nel diritto romano storico e 

nella tradizione romanistica (6 ORE). 

2 -  Rapporti fra eccezione di dolo generale ed abuso del diritto (6 ORE). 

3 -  Eccezione di dolo generale e divieto di venire contra factum proprium (6 ORE). 

4 -Eccezione di dolo generale e contratto autonomo di garanzia. Rapporto fra 

eccezione di dolo ed eccezione di adempimento (6 ORE). 

5 -  Exceptio litis dividuae e domanda frazionata (6 ORE). 

6 -  Eccezione di dolo generale e diritto di famiglia (6 ORE). 

7 -  Eccezione di dolo generale e correttezza nei rapporti societari (6 ORE). 

8 -  Eccezione di dolo generale e rapporti di lavoro (6 ORE). 

 

 
Testo consigliato: 
AA.VV., L’eccezione di dolo generale. Applicazioni giurisprudenziali e teoriche dottrinali, a 

cura di L. Garofalo, in “Il Giurista europeo”. Collana diretta da Luigi Garofalo e Mario 

Talamanca, ediz. CEDAM, Padova, 2006. 

 
Durante le lezioni sarà distribuito materiale didattico. 

 


